
GABRIELE CHIODINI CURRICULUM VITAE 

FORMAZIONE E CARRIERA

Dal 2008 Ricercatore a tempo indeterminato dell’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare in Fisica delle Particelle. 

2003-2008 Ricercatore di III livello a tempo determinato dell’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare nella sezione di Lecce per 
l’esperimento ATLAS.

Supervisor: Dr. Francesco Grancagnolo (Dir. di Ricerca INFN).

1999-2002 Guest Scientist al Physics Department del Fermi National 
Accelerator Laboratory di Chicago per l’esperimento BTeV.

Supervisor: PhD Joel Butler (Dir. di Ricerca Fermilab).

1999 Borsa di studio presso il Consorzio Milano Ricerche in Fisica 
dei Plasmi.

Supervisor: Prof. Claudia Riccardi (Milano-Bicocca).

1999 Dottorato di Ricerca in Fisica al Dipartimento di Fisica 
dell’Università degli Studi di Milano il 1 Marzo 1999 in Fisica dei 
Plasmi.

Titolo: Studio sperimentale della turbolenza in un magnetoplasma - 
Fluttuazioni elettrostatiche in una macchina toroidale in 
assenza di corrente longitudinale

Supervisor: Prof. Marcello Fontanesi (ex rettore Milano-Bicocca) e 
Prof.ssa Claudia Riccardi (Milano-Bicocca).

1995 Laurea in Fisica (110/110 e lode) al Dipartimento di Fisica 
dell’Università degli Studi di Milano il 7 giugno 1995 in Fisica 
delle particelle elementari.

Titolo: Sviluppo di un rivelatore a pixel di silicio per l’esperimento 
ATLAS a LHC.

Supervisor: Dr. Luigi Moroni (Dirigente di Ricerca INFN).

1987 Maturità (60/60 e lode) presso L’Istituto per l’Industria e 
l’Artigianato Cesare Pesenti di Bergamo.
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PREMI E ONORI

2014 Vincitore concorso nazionale abilitazione scientifica docente II 
fascia in Fisica Sperimentale delle Interazioni Fondamentali. 

2011-12-13 Esperimento DIAPIX tra gli Highlight di Gruppo Tecnologico V 
INFN anno 2011, 2012 e 2013. 

2005 Vincitore concorso nazionale ricercatore in Fisica delle 
Particelle a tempo determinato dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare.

1995 II classificato Dottorato di Ricerca in Fisica al Dipartimento di 
Fisica dell’Università degli Studi di Milano.

1985 III classificato concorso nazionale di formazione professionale 
tra gli Istituti Professionali Statali per l’Industria e l’Artigianato.

  

AT T I V I T À D I R I C E R C A E P U B B L I C A Z I O N I 
SCIENTIFICHE 
ATTIVITÀ DI RICERCA  
1994-1995 TESI DI LAUREA 
Titolo: “Sviluppo di un rivelatore a pixel di silicio per l’esperimento 

ATLAS a LHC”
Supervisor: Dott. Luigi Moroni (Direttore di Ricerca INFN). 
Attività: Caratterizzazione della parte analogica (Front End) e digitale 

(End Of Column) del chip di lettura sviluppato al Lawrence 
Berkeley Laboratory (LBL)

Esperienza: Ospite per circa otto mesi del gruppo del Prof. David Nygren a 
LBL. 

Contributi: 
• individuazione limitazioni parte analogica con prodotto banda-

guadagno fattore dieci inferiore alle specifiche;
• individuazione errori logici nell’architettura digitale a colonne 

dovuti a transistor sottodimensionato.  
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• proposta di uno schema di generatore di codice Gray a 
lunghezza variabile per tempi di latenza di trigger  non potenze 
di 2. 

1996-1999 TESI DI DOTTORATO
Titolo: “Studio sperimentale della turbolenza in un magnetoplasma - 

Fluttuazioni elettrostatiche in una macchina toroidale in 
assenza di corrente longitudinale” 

Supervisor: Prof. Marcello Fontanesi e Prof.ssa Claudia Riccardi. 
Attività: Studio della turbolenza di un plasma di idrogeno generato dalla 

macchina denominata “Thorello” del dipartimento di Fisica. 
Contributi:

• invenzione e costruzione di un sistema diagnostico originale 
basato su una sonda elettrostatica (R36) in grado di campionare 
i parametri del plasma quali densità, temperatura e potenziale 
elettrico, fino a 400 kHz, cioè ad una frequenza 100 volte 
maggiore dei sistemi convenzionali grazie al quale sono state 
ampiamente caratterizzate diversi tipi di instabilità del plasma in 
regime turbolento (modi “flute”, modi “drift” e modi “thermal 
drift”). 

• invenzione e costruzione di un originale interruttore elettronico 
ad alta frequenza per l’accensione e lo spegnimento veloce del 
plasma di “Thorello”  grazie al quale si è misurato il tempo di 
decadimento del plasma e studiato fenomeni di turbolenza in 
regime non stazionario.  

1999-2002 BTEV (R35)
Posizione: Contratto di Guest Scientist al Fermilab di Chicago Supervisor: 

Dott. Joel Butler (spokeperson  di BTeV) 
Attività: Realizzazione primo test su fascio dei prototipi di rivelatori a 

pixel di silicio costruiti dal Fermilab per BTeV
Contributi:

• Realizzazione primo test su fascio dei prototipi di rivelatori a 
pixel di silicio costruiti dal Fermilab per BTeV.

• Costruzione telescopio di microstrip di silicio
• Sistema di acquisizione dati
• Calibrazione relativa ed assoluta dei rivelatori a pixel con 

sorgenti a fluorescenza X
• Allineamento telescopio con le tracce ricostruite 
• Analisi dei dati raccolti: suddivisione di carica, risoluzione 

spaziale (in funzione dell’angolo della traccia, della tensione di 
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sovrasvuotamento e della soglia in carica) e mappa di efficienza 
(R33).

————————
Posizione: Contratto di Guest Scientist al Fermilab di Chicago
Supervisor: Dott. Jeffrey A. Appel (Responsabile del gruppo Radiation Hard 

Vertex Detetcor di Fermilab)
Attività: Sviluppo rivelatori a pixel al Silicio per BTeV.
Contributi:

• Progettato, costruito e caratterizzato tutte le componenti del 
rivelatore a pixel di Silicio per BTeV (R32): sensori, chip di 
lettura, connessioni elettriche tra sensore e chip (bump-
bonding), connessioni elettriche tra chip e sistemi di controllo 
(high-density interconnect cables). 

• Realizzato sistema d’acquisizione dati per caratterizzare i 
moduli multichip e i chip FPIX realizzati in tecnologia CMOS a 
0.25 micron;

• Preparato e condotto numerosi test di irraggiamento (R30,R31) 
presso il ciclotrone dell’ Università dell’Indiana (Bloomington) 
con fascio di protoni di 200 MeV di sensori a pixel (microstrip) e 
di chip di lettura con dosi totali integrate da 10 a 90 Mrad (1 
Mrad);

• Caratterizzazione con probe station di sensori n+/n/p prima e 
dopo l’esposizione a radiazione. 

• Studio della raccolta di carica in rivelatori a pixel iniettando 
carica mediante diodo laser e utilizzando un magnete (angolo di 
Lorenz).

• Misura della sezione d’urto degli errori digitali (R29,R34) causati 
dalla radiazione adronica nel chip di lettura (Single Event Upset)
(risultato menzionato nel summary talk di Vertex2001).

• Realizzazione sistema d’acquisizione basato su schede PCI 
sviluppate a Fermilab, molto flessibile grazie alla modalità di 
lettura Fast Data Driven Mode, per telescopio installato nella 
Meson Area ed usato dagli esperimenti BTeV e CMS-USA.

1999-2002 FOCUS (E831) 
Supervisor: Dott.essa Sandra Malvezzi (Prima ricercatrice INFN sezione 

Milano-Biccoca), 
Analisi dati: Studio decadimenti adronici a tre corpi dei mesoni charmati  

dell’esperimento di fotoproduzione di adroni con charm, 
condotto al Fermilab dal 1996 al 1998, attraverso l’analisi su 
Dalitz plot.

Pagina �  di �4 28



Canali: 
• Decadimento Cabibbo soppresso D+→π+π−π+ (R28)
• Decadimento Cabibbo favorito D+→Κ−π+π+ (R23)

Contributi:
• Sviluppo formalismo basato sulla matrice di scattering K in onda 

s, sulla falsa riga di quello impiegato per l’analisi dello scattering 
ππ, ma mai impiegato per il decadimento del charm. 

• Estensione della matrice K in onda s ed isospin 1/2 nello 
scattering Kπ fino al limite cinematica perché gli esperimenti 
hanno misurato solo fino a circa 900 MeV (collaborazione con il 
Prof. Mike Pennington dell’Università di Durham e Direttore di 
JLAB).

• Fit ai dati dei canali D+→π+π−π+ e D+→Κ−π+π+ modellando l’onda 
s con la matrice K buono, teoricamente rigoroso e migliore di 
quello ottenibile con le ipotetiche risonanze scalari σ e κ.

Dal 2003 ATLAS
Posizione: Ricercatore a tempo determinato sez. INFN Lecce.
Supervisor: Dott. Franco Grancagnolo (Dirigente di ricerca INFN).
Attività: Certificazione con i raggi cosmici degli RPC di ATLAS.
Contributi:

• Allestimento stazione di certificazione con i raggi cosmici dei 
rivelatori a piatti piani resistivi (RPC) utilizzati come camere di 
trigger nella parte centrale dello spettrometro di muoni 
dell’esperimento ATLAS (R25,R26). 

• Certificazione di 300 rivelatori RPC di alta qualità per ATLAS ad 
una velocità tale che ha consentito la consegna nell’ottobre 
2005 al CERN dei rivelatori in tempo per l’integrazione con le 
camere di precisione (Monitored Drift Tube) e l’installazione 
finale. 

• Realizzazione di un apparato portatile di test per verificare il 
funzionamento canale per canale dei pannelli di lettura prima 
dell’assemblaggio e dell’installazione in caverna. 

• Preparazione e partecipazione al test beam combinato di tutti i 
rivelatori ATLAS al CERN ed ai test di irraggiamento con raggi 
gamma dei rivelatori RPC sempre al CERN (R22). 

• Allestimento nel laboratorio di Lecce di un setup per misurare la 
velocità di drift ed i coefficiente di moltiplicazione a valanga della 
miscela di gas degli RPC impiegando un piccolo prototipo di 
rivelatore ed un  laser ad azoto a bassa divergenza. Le misure 
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fatte (R18) confermano le previsioni del programma di 
simulazione MAGBOLTZ.

• Partecipazione all’integrazione dei rivelatori RPC e MDT prima 
della fase di installazione (circa 400 stazioni in totale) al CERN.

• Responsabile installazione e test, sull’esperimento ATLAS, delle 
cosiddette camere RPC SPECIALI, le quali permettono di 
ampliare l’accettanza geometrica del trigger di muoni in 
prossimità dei supporti di rinforzo delle spire superconduttrici 
generanti il campo magnetico.

• Responsabile dal 2007, inizio del commissioning di ATLAS, al 
2009, prime collisioni con LHC, del commissioning del rivelatore 
RPC con i raggi cosmici (R24,R17). 

• Sviluppo di strumenti software per il monitoraggio off-line del 
rivelatore e di opportune tecniche di diagnostica e di 
caratterizzazione del rivelatore installato attraverso la 
ricostruzione dei raggi cosmici che penetrano nella caverna 
dell’esperimento. 

• Verifica puntuale del complicato cablaggio realizzato sulle 
stazioni RPC e tra le stazioni RPC, necessario per 
implementare il trigger proiettivo, e del corrispondente schema 
di mappatura software dei canali elettronici. Questo ha 
comportato l’introduzione di tecniche di analisi specifiche, 
l’intervento manuale in caverna per risolvere i problemi trovati, il 
debugging del software di mappatura e l’aggiornamento dei file 
di configurazione del cablaggio.   

• Dal 2007 ad oggi responsabile del monitoring e della 
certificazione off-line della qualità dati degli RPC in presenza 
delle collisioni protone-protone (R20). 

• Realizzazione di algoritmi di monitoraggio, di caratterizzazione e 
di certificazione della qualità dei dati degli RPC in condizioni di 
presa dati con i fasci di LHC  eseguiti in automatico al TIER0 
(centro di calcolo del CERN) alla fine di ogni run di ATLAS per 
decidere la classificazione del run e registrare le quantità 
caratterizzanti gli RPC nel database dell’esperimento (tempi, 
efficienze, molteplicità e rumore).

• Produzione di diverse decine di plot ufficiali ATLAS relativi alla 
presa dati con i cosmici ed i fasci degli RPC.

• Calibrazione offline canale per canale del tempo misurato dagli 
RPC ottenendo così una risoluzione temporale di 2 ns (R12) 
utile cercare nei dati particelle a lunga vita media (R15).
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• Dal 2009 responsabile del software di simulazione degli RPC di 
ATLAS (R18). 

Attività: Analisi dati di ATLAS.
Contributi:

• Sviluppo pacchetto software per la misura dell’efficienza dello 
spettrometro a muoni e del suo trigger impiegando la risonanza 
J/PSI che decade in due muoni (tecnica del “Tag and Probe”). 
Le efficienze sono prodotte nello spazio tridimensionale (eta, pt, 
phi) e salvate nel database di ATLAS. Queste calibrazioni sono 
state impiegate negli studi di performance dei muoni e nelle 
analisi che richiedono muoni a basso momento trasverso, ad 
esempio dai gruppi di “Fisica del b” (R16).

• Misura di sezione d’urto inclusiva (R7) e differenziale (R14) di 
produzione di b-jet in associazione a bosoni Z con i dati 2010 e 
2011 di notevole interesse perché fonte di background 
irriducibile nel canale di decadimento bb del bosone di Higgs e 
in canali di nuova fisica con quark b. Inoltre il canale Z+b 
permette di studiare in modo relativamente pulito aspetti teorici 
della QCD perturbativa che coinvolgono il quark b, quali la 
modellizzazione a 4 e 5 “flavor number schema“ ed il “gluon 
splitting”. 

• Predizioni teoriche del processo di produzione di Zb e Zbb a 
LHC impiegando generatori LO (Pythia), NLO (MCFM), 
NLO+PS (MC@NLO), multileg (AlpGen e Sherpa).  

• Analisi dei dati del 2015-2016 alla ricerca di una risonanza 
esotica  di dibosoni VV (V=Z o W) nello stato finale 
leptone+leptone+jet di grande raggio (R2).  
Estrazione dei l imi t i sui parametr i dei model l i ed 
implementazione di tecniche avanzate di machine learning per 
la selezione del segnale con i dati di tutto il run II.     

Attività:       Rivelatore per ATLAS FASE II.
Contributi:

• Test di radiazione su rivelatori al diamante (R10).
• Proposta alla collaborazione AFP (ATLAS Forward Physics) di 

sostituire il rilevatore ultra veloce QUARTIC con un rilevatore al 
diamante (R9) per superarne i limiti principali: danni da 
radiazione al foto-rivelatore e difficoltà di integrazione a seguito 
delle grandi dimensioni.
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• Realizzazione di diversi testbeam con rivelatori al diamante per 
studiare la risoluzione temporale in funzione dell’angolo della 
traccia (R5,R13).

• Contributo significativo nella scrittura del capitolo “High 
Granularity Time Detector” nella nota interna ATLAS “Large Eta 
Task Force Report” ATL-UPGRADE-INT-2015-001.

• Test di radiazione su prototipi di pixel HV-CMOS (R4).
• Proponente Lecce come secondo sito italiano della attività di 

loading dei pixel di ATLAS FASE II a Lecce, valutata 
positivamente dalla commissione scientifica nazionale 1 ed 
attualmente al vaglio del comitato tecnico-scientifico del INFN 
(200 keuro di investimento su infrastrutture).       

2007-2009 CLUCOU 
Esp. CSN5: CLUster COUnting technique for drift chambers 
Res. Naz.: F. Grancagnolo
Contributo: Sistema di test e caratterizzazione del chip VLSI in tecnologia 

CMOS 0.13 μm per la digitalizzazione a 1 Gs/s con 6 bit di 
risoluzione di un segnale analogico in uscita da un rivelatore 
(R21) realizzato con un gruppo di ricercatori di Ingegneria dell' 
Innovazione di Lecce. Questo è stato il primo chip interamente 
realizzato dalla sezione INFN di Lecce.

2010 TO_ASIC
Esp. CSN5: Accesso alle tecnologiche CMOS a larghissima scala di 

integrazione
Res. Naz.: Dott. Nunzio Randazzo (I ricercatore INFN di Catania).
Contributo: Sistema di test e caratterizzazione di un rivelatore al diamante 

letto da un chip VLSI in tecnologia CMOS 90 nm contenente un 
amplificatore a larga banda (-3dB a 10 GHZ) realizzato da 
ricercatori di Ingegneria dell’ Innovazione di Lecce e di INFN 
Milano-Bicocca. 

Dal 2011 RD42
Membro della collaborazione RD42 del CERN finalizzata allo sviluppo di 
rivelatori al diamante per gli upgrade di LHC. Ad ogni meeting di 
collaborazione presentazione di contributi orali due volte l’anno.

2011-2013 DIAPIX
Esp. CSN5: Sviluppo di rivelatori al diamante a pixel per le alte energie e 

applicazioni mediche. 
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WP1 pixel al diamante per HEP (R10)
WP2 pixel al diamante per radioterapia, 
WP3 certificazione diamanti “detector grade” della Russian 
Academy of Science
WP4 grafitizzazione diamante con laser (R3,R11)
WP5 timing con diamante (R13). 

Res. Naz.: Gabriele Chiodini
Budget  250 keuro su 8 unità di ricerca e circa 30 persone. 
Dispositivi: Realizzazione di dispositivi innovativi: pixel per HEP, dosimetri 

bidimensionali per IMRT, diamanti con contatti grafitici realizzati 
con laser.

Misure: Misurate proprietà dei diamanti  di alta qualità: trasmissione 
ottica, impurezze, risposta dosimetrica, charge collection 
distance, angolo di Lorentz, resistenza alla radiazione, misure 
di tempo di volo con diversa elettronica e diverse particelle 
ionizzanti.

Dal 2014 IRPT
Progetto: Progetto Ministeriale Premiale su “Innovative Radio Proton 

Therapy” con 8 working package.
PI: Dott. Giuseppe Battistoni (Dirigente di ricerca INFN Milano)
Valutatore: Ministero Della Ricerca 
Budget Naz: 7.3 Meuro nel 2014
Res. Loc. Le: Gabriele Chiodini 
Budget Le: 132 keuro assegnati alla sezione di Lecce comprensivi di due 

anni di assegno di ricerca.
Attività Stesura ottavo working package con responsabile Prof.ssa 

Mara Bruzzi di Firenze per realizzare dosimetri bi-dimensionali 
al diamante di grande aerea (5cm x 5cm) di notevole interesse 
nel campo della clinica radioterapeutica (assorbimento 
radiazione simile al corpo umano, assenza di tossicità, 
resistenza alla radiazione). 

Ricadute Campo industriale medicale nelle tecniche moderne di 
radioterapia, quali la IMRT (Intensity Modulated Radio Therapy) 
e IMPT (Intensity Modulated Hadron Therapy), dove si usano 
campi di radiazione non standard di piccole dimensioni, grandi 
gradienti e modulati in intensità, nel tempo e nello spazio. 

Dal 2016 PADME
Esp. CSN1: L’esperimento PADME (Positron Annihilation into Dark Matter 

Experiment) utilizza il fascio di positroni della BTF (Beam Test 
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Facility) ai Laboratori Nazionali di Frascati (LNF), per ricercare 
la produzione di fotoni dark di massa compresa tra 2.5 e 22.5 
MeV ed accoppiamenti all’elettrone 𝜀 ≈ 10−3. L’esperimento 
esplora una regione dello spazio delle fasi di particolare 
interesse dato lo stato delle misure e predizioni sul g-2 del 
muore (R1).

Res. Naz: Mauro Raggi
Res. Loc. Le: Gabriele Chiodini 
Budget Le: 100 keuro assegnati alla sezione di Lecce per il 2016.
Attività Proposta la realizzazione di un target attivo interamente al 

carbonio realizzato con diamante policristallino sottile ed 
elettrodi grafitati con laser ad eccimeri. E’ stato realizzato un 
prototipo in scala reale e testato con successo in un testbeam 
alla BTF nel Nov. 2015 (R1). Il bersaglio attivo è necessario per 
stimare il punto di impatto del fascio sulla targhetta attiva di 
diamante (ricostruito con risoluzione spaziale < 1 mm) e 
determinare la cinematica del fotone dark che sarà identificato 
come un picco nella distribuzione della massa mancante. 

INTERESSI DI RICERCA  

Analisi dati: Prevalentemente orientato alla ricerca di nuove particelle con 
acceleratori la cui esistenza potrebbe avere un ruolo importante 
per comprendere la natura della materia (a bassa massa (dark 
photon) ed ad alta massa (risonanze bosoniche).

Rivelatori: Sviluppo di rivelatori di tracciamento veloci e resistenti alla 
radiazione in grado di lavorare ai livelli di luminosità e di pile-up 
senza precedenti previsti agli upgrade di LHC, prestando molto 
attenzione agli aspetti tecnologici, strumentali ed applicativi. 

INDICATORI BIBLIOMETRICI  

DB InSPIRE 958 articoli, 92707 citazioni, HHEP-index=140 in data 
23-11-2018. 

DB Scopus 865 articoli, 28905 citazioni, HINDEX−CONTEMPORANEO=69 in data 
23-11-2018.
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CONTRIBUTI SELEZIONATI 

2018

R1 “Performance of the diamond active target prototype for the PADME 
experiment at the DAPHNE BTF” G. Chiodini et al. Nucl. Instrum. 
Meth.  A 898, 105 (2018).

R2 “Searches for heavy ZZ and ZW resonances in the llqq and vvqq final 
states in pp collisions at sqrt(s) = 13 TeV with the ATLAS detector” 
JHEP03 009 (2018).

                                                       2016

R3 “Diamond graphitization by laser-writing for all-carbon detector 
applications” M. De Feudis et al., Diamond & Related Materials 75, 25 
(2017).

R4 “HV-CMOS detectors in BCD8 technology” A. Andreazza et al., JINST 
11, C11038  (2016).

2015

R5 “The PADME experiment Technical Proposal” The PADME 
Collaboration. Editors: M. Raggi, V. Kozhuharovb and and P. Valente. 
Sep. 2015.

R6 “Diamond detector time resolution for large angle tracks” G. Chiodini, 
G. Fiore, R. Perrino, C. Pinto and S. Spagnolo. Nucl. Instr. Meth. A 796 
38 (2015).

2014

R7 “Measurement of differential production cross-sections for a Z boson in 
association with b-jets in 7 TeV proton-proton collisions with the ATLAS 
detector” G. Chiodini et al. [ATLAS Collaboration]. arXiv:1407.3643 
[hep-ex] JHEP 116P 0714 (2014).
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R8 “Measurement of the muon reconstruction performance of the ATLAS 
detector using 2011 and 2012 LHC proton-proton collision data” G. 
Chiodini et al. [ATLAS Collaboration]. arXiv:1407.4222 [hep-ex] JHEP 
1409 112 (2014).

R9 “ATLAS Forward Proton Detector -Phase-I Upgrade- Technical Design 
Report’” Brandt, A; Bruschi, M; Bussey, P; Campanelli, M; Cardarelli, 
R; Chiodini, G; Chwastowski, J; Grinstein, S; Kepka, O; Macina, D et 
al.  ATL-COM-UPGRADE-2015-006.- Geneva : CERN, 2015 - 182 p. 

2013

R10 “Radiation damage of polycrystalline diamond exposed to 62 MeV 
protons.” G.Chiodini et al. Nucl. Instr. Meth. A 730 152 (2013). 

R11 “Laser Induced Nano-Graphite Electrical Contacts on Synthetic 
Polycrystalline CVD Diamond for Nuclear Radiation Detection.” 
Alemanno E, Caricato A, Chiodini G, Corrado M, Fiore G, Martino M, 
Perrino R, Pinto C, Spagnolo S DIAMOND AND RELATED 
MATERIALS, 38 (2013) 32-35. 

R12 “Off-line time calibration of the ATLAS RPC system” G. Chiodini et al. 
[ATLAS Collaboration]. JINST 8, T02004 (2013). 

2012

R13 “Comparative timing performances of S-CVD diamond detectors with 
different particle beams and readout electronics.” Aiello S, Chiodini G, 
Cirrone GAP, Cuttone G, Giordano V, De Napoli M, Kwan S, Leonora 
E, Longhitano F, Lo Presti D, Pugliatti C, Moroni L, Rivera R, 
Randazzo N, Scuderi V, Sipala V, Stancampiano C, Tuve C, Uplegger 
L. IEEE NSS/MIC 1949 (2012). 

R14 “Measurement of the cross-section for b− jets produced in association 
with a Z boson at s = 7 TeV with the ATLAS detector” G.Chiodini et al. 
[ATLAS Collaboration]. arXiv:1109.1403 [hep-ex] Phys. Lett. B 706, 
295 (2012).

2011

R15 “Search for heavy long-lived charged particles with the ATLAS detector 
in pp collisions at sqrt(s)=7TeV” G.Chiodini et al. [ATLAS 
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Collaboration]. arXiv:1106.4495 [hep-ex] 10.1016/j.physletb.
2011.08.042 Phys. Lett. B 703, 428 (2011). 

R16 “Measurement of the differential cross-sections of inclusive, prompt 
and non-prompt J/ψ production in proton-proton collisions at sqrt(s)=7 
TeV.” arXiv:1104.3038 [hep-ex] Nucl. Phys. B 850, 387-444 (2011).

2010

R17 “Commissioning of the ATLAS Muon Spectrometer with Cosmic Rays” 
G.Chiodini et al. [ATLAS Collaboration]. arXiv:1006.4384 [physics.ins-
det] Eur. Phys. J. C 70, 875 (2010). 

R18 “The ATLAS Simulation Infrastructure” G.Chiodini et al. [ATLAS 
Collaboration]. arXiv:1005.4568 [physics.ins-det] Eur. Phys. J. C 70, 
823 (2010). 

2009

R19 “Studies of electron drift velocity and charge spectra in RPC by a UV 
laser source’ G. Chiodini, M.R. Coluccia, E. Gorini, F. Grancagnolo, M. 
Primavera, S. Stella, NIM A602, 757-760 (2009).

R20 “Muon Offline Monitoring at Tier0 using cosmics and FDR data” 
Benekos, N; Bianco, M; Chiodini, G; Christidi, I A; Coggeshall, J; 
Cortes-Gonzalez, A; Fortin, D; Griffiths, J; Guida, A; Harris, O M et al. 
ATL-COM-MUON-2009-042.- Geneva : CERN, 2009 - 79 p. 

R21 “Cluster counting drift chamber as high precision tracker for ILC 
experiments’ R. Perrino et al., NIM A598, 98-101 (2009). 

2008

R22 “System test of the ATLAS muon spectrometer in the H8 beam at the 
CERN SPS’ by ATLAS Muon Collaboration (C. Adorisio et al.), NIM 
A593, 232-254 (2008) 

2007

R23 “Dalitz plot analysis of the D+ →  K−π+π+ decay in the FOCUS 
experiment” J. M. Link et al. [FOCUS Collaboration]. arXiv:0705.2248 
[hep-ex] Phys. Lett. B 653, 1 (2007). 
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R24 “RPC cosmic ray tests in the ATLAS experiment’ G. Chiodini et al., 
NIM A581, 213-216 (2007). 

2006

R25 “The Lecce cosmic ray testing facility for the ATLAS RPC’ ’ M. Bianco, 
G. Cataldi, G. Chiodini, M.R. Coluccia, E. Gorini, F. Grancagnolo, R. 
Perrino, M. Primavera, S. Spagnolo, G. Tassielli. NIM A565, 450-456 
(2006). 

R26 “Temperature dependent performance of ATLAS RPC’ M. Bianco, G. 
Chiodini, E. Gorini, F. Grancagnolo, R. Perrino, M. Primavera, S. 
Spagnolo. Nuclear Physics B (Proc. Suppl) 158, 204-207 (2006). 

2004

R27 “Ageing test of the ATLAS RPCs at X5-GIF’ G. Aielli et al., NIM A533, 
98-101 (2004). 

R28 “Dalitz plot analysis of D(s)+ and D+ decay to pi+ pi- pi+ using the K 
matrix formalism” J. M. Link et al. [FOCUS Collaboration]. hep-ex/
0312040 10.1016/j.physletb.2004.01.065 Phys. Lett. B 585, 200 (2004).

R29 “Single event upset rate of 140Mb/s pixel-data serializer’ Chiodini et al. 
NIM A518, 507-508 (2004). 

2003

R30 “Electrical characterization of irradiated prototype silicon pixel sensors 
for BTeV’ Maria R. Coluccia et al. IEEE Transactions on Nuclear 
Science 50:1136-1141 (2003). 

2002

R31 “Radiation tolerance of prototype BTeV pixel Detector readout chips’, 
G. Chiodini et al IEEE Transactions on Nuclear Science 49, 2895-2901 
(2002). 

R32 “Development of a High Density Pixel Multichip Module at Fermilab’ G. 
Cardoso et al. IEEE Transaction on advanced packaging, Vol. 25, No. 
1, February 2002, 36-42. 
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R33 “Performance of prototype BTeV silicon pixel detectors in a high 
energy pion beam’ J. A. Appel et al. NIM A485, 411-425, (2002).

2001

R34 “Single event effects in the pixel readout chip for BTeV’ G. Chiodini, 
J.A. Appel, G. Cardoso, D.C. Christian, M.R. Coluccia, J. Hoff, S.W. 
Kwan, A. Mekkaoui, R. Yarema, S. Zimmermann. NIM A501, 
183-188(2001). 

2000

R35 “BTeV: An Experiment to measure mixing, CP violation, and rare 
decays of beauty and charm at the Fermilab collider” A. Kulyavtsev et 
al. [BTeV Collaboration]. hep-ex/0006037

1999

R36 “A 400 kHz, fast sweep Langmuir probe for measuring plasma 
fluctuations’ G. Chiodini, C. Riccardi, and M. Fontanesi. Review of 
Scientifics Instrument 70, 2681-2688 (1999).  

  

RUOLI DI COORDINAMENTO
2018 Responsabile italiano della attività di loading dei pixel sui 

supporti meccanici di ATLAS  FASE II. 

2016 Presidente commissione esaminatrice conferimento assegno di 
ricerca presso INFN Lecce - Bando n. 18066.

2015-oggi Responsabile locale collaborazione PADME a LNF.

2015-oggi Referente locale per l’INFN della VQR. 

2014 Presidente commissione esaminatrice conferimento borsa di 
studi per neolaureati presso INFN Lecce - Bando n. 16556.

2014 Responsabile locale di Lecce dell’esperimento ministeriale 
premiale IRPT con un budget locale di 82 keuro e 2 anni di 
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borsa Post-Doc per lo sviluppo di rivelatori al diamante per 
radioterapia.

2013-2017 Rappresentante ricercatori INFN della sezione di Lecce. 

2011-2013 Responsabile nazionale dell’esperimento DIAPIX di Gruppo 
Tecnologico V INFN per lo sviluppo di rivelatori al diamante con 
un budget di 250 keuro, 8 unità di ricerca partecipanti.

2009-2015 Coordinatore sezione di Lecce di Gruppo Tecnologico V  INFN 
con un budget annuale di 15 keuro/anno.

2009-2015 Osservatore di Gruppo Tecnologico V INFN in Gruppo Fisica 
Particelle I INFN.

2013-2015 Referente del Gruppo V INFN Tecnologico nella commissione 
fondi esterni INFN.

2008 Membro commissione giudicatrice conferimento assegno di 
ricerca presso Università del Salento.

2007-oggi Responsabile del Monitoring, Data Quality Offline, Calibrazione 
e Simulazione degli RPC di ATLAS.

2007-2009 Responsabile del Commissioning con i raggi cosmici in caverna 
degli RPC di ATLAS.

2003-2007 Rappresentante per Lecce nel Institution Board del Trigger/
DAQ/DCS di ATLAS.

REFERAGGIO 

Dal 2009 20 esperimenti nazionali INFN di Gruppo Tecnologico V.
Dal 2011 Abstracts sottomessi al IEEE Nuclear Science Symposium. 
2013 1 pubblicazione di EPL Europen Physics Letter: Print ISSN: 

0295-5075 Online ISSN: 1286-4854, IF 2.27.
2009 2 paper di Journal of Circuits, Systems and Computers: Print 

ISSN: 0218-1266, Online ISSN: 1793-6454, IF 0.24.
2004 1 pubblicazione di IEEE Transactions on Nuclear Science: 

ISSN: 0018-9499, IF 1.32.

Pagina �  di �16 28



ORGANIZZAZIONE CONFERENZE E SCUOLE 

2018 Membro comitato organizzativo locale. 9th International 
Workshop QCD@Work, Matera, 25-28 June 2018.

2017 Membro comitato organizzativo locale dell’evento di 
divulgazione scientifica internazionale dedicato allo studio della 
radiazione cosmica “International Cosmic Day” (30 novembre 
2017 Ecotekne Lecce).

2016 Membro comitato organizzativo locale. 8th International 
Workshop QCD@Work, Martina Franca, 27-30 June 2016.

2015 Membro comitato scientifico (IFD2015) INFN Workshop  on 
Future Detectors, Torino, Dec 16-18, 2015.

2015 Membro comitato organizzativo locale del XXVI SEMINARIO 
NAZIONALE di FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 
Francesco Romano. Otranto, Serra degli Alimini 1, 4-11 Giugno 
2015.

2014 Membro comitato organizzativo locale del XXVI SEMINARIO 
NAZIONALE di FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 
Francesco Romano. Otranto, Serra degli Alimini 1, 4-11 Giugno 
2014.

2014 Membro comitato organizzativo locale. 7th International 
Workshop QCD@Work, Giovinazzo (Bari), 16-19 June 2014.

2013 Membro comitato organizzativo locale. XXV SEMINARIO 
NAZIONALE di FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 
Francesco Romano - EDIZIONE SPECIALE: IL BOSONE DI 
HIGGS. Otranto, Serra degli Alimini 1, 19-24 Settembre 2013.

2012 Membro comitato organizzativo locale. 6th International 
Workshop QCD@Work, Lecce, 18-21 June 2012.

2012 Organizzatore workshop sui rivelatori al diamante nel INFN. 
Agenda: https:/ /agenda.infn. i t /conferenceDisplay.py?
confId=5630. Roma. Presidenza INFN 06/12/2012. 

2010 Membro comitato organizzativo locale del  International 
Workshop VIPS 2010 - Vertically Integrated Pixel Sensors. 
Pavia, April 22-24 2010.

ATTIVITA’ DI TERZA MISSIONE 

Open Lab  “Particelle nella nebbia”  
G. Chiodini, C. Pinto, S. Spagnolo. 
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2017-18 Settimana della Cultura Scientifica (16 Apr 2018 Lecce, 5 Apr 
2017 Lecce)

2017 “International Cosmic Day” (30 Nov 2017 Lecce)
2017 Notte della ricerca  (29 Nov 2017 Lecce)
2017 "Onde Gravitazionali e Astronomia Multi-Messaggera"  

organizzato dal Club per l'UNESCO di Otranto (Castello 
Aragonese di Otranto 7 Novembre 2017). 

Open Lab  “Nuovi rivelatori a pixel di diamante per la fisica agli acceleratori” 
G. Chiodini, G. Fiore, N. Orlando, R. Perrino, C. Pinto, S. 
Spagnolo.

2013 Settimana della Cultura Scientifica (11-17 aprile 2013 Lecce).
2011 Notte dei ricercatori. Monastero dei benedettini - Lecce 23 

Settembre 2011.
2008 Talk scuole superiori: “La fisica nucleare del futuro” G. Chiodini. 

16 Maggio 2008. “Fisica in barca” Comune di Brindisi.  

Docente di Master retribuito
2014 Gen. “Corso acceleratori per la produzione di radioisotopi” Master 

Rif. PON01_03054: R.A.I.SE. Reasearch, Application, 
Innovation, SErvices in Bioimaging AA 2013/2014. Università 
del Salento e azienda ITELPHARMA di Ruvo di Puglia (20 ore).

2013 Nov. “Corso Superconduttività Applicata” Master Rif. PON01_03054: 
R.A.I.SE. Reasearch, Application, Innovation, SErvices in 
Bioimaging AA 2013/2014 Università del Salento e azienda 
ITELPHARMA di Rubo di Puglia (5 ore).

2013 Nov. “Corso acceleratori normalconduttivi e superconduttori” Master 
Rif. PON01_03054: R.A.I.SE. Reasearch, Application, 
Innovation, SErvices in Bioimaging AA 2013/2014 Università del 
Salento e azienda ITELPHARMA di Ruvo di Puglia (20 ore).

ATTIVITÀ DI DIDATTICA, DI DIDATTICA INTEGRATIVA 
E DI SERVIZIO AGLI STUDENTI 
DIDATTICA 

Incarichi didattici a titolo gratuito
Dal 2015 “ASTROFISICA NUCLEARE” Incarico di docenza corso di studi 

in Fisica - Laurea magistrale - Università del Salento. 
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Dal 2014 “Introduzione agli acceleratori e loro applicazioni” Corso di 
Dottorato in Fisica AA 2014/2015 Lecce - Università del 
Salento.

Dal 2014 Assistente della Dott.ssa S. Spagnolo in Laboratorio di Fisica 
Nucleare e Sub-nucleare AA 2013/2014 Lecce - Università del 
Salento.

2013-2015 Assistente del Dott. G. Marsella in Esercitazioni di Fisica II per il 
corso di Ottica. AA 2013/2014 Lecce - Università del Salento.

2012 Assistente del Prof. D. Martello in Esercitazioni di Fisica II per il 
corso di Ottica. AA 2012/2013 Lecce - Università del Salento.

Seminari didattici: 
2009 “Rivelatori a semiconduttori in HEP”, 28 Maggio 2009 Università 

del Salento. Lezione tenutasi nell’ambito del corso di laurea 
specialistica della Dott.ssa Stefania Spagnolo (ricercatrice 
Università del Salento) dal titolo “Laboratorio di Fisica Nucleare 
e Sub-Nucleare”.

2009 “Rivelatori a gas in HEP”,  Aprile 2009 Università Milano-
Bicocca. Lezioni tenutasi nell’ambito del corso di laurea 
specialistica del Dott. Luigi Moroni dal titolo “Experimental 
Method in High Energy Physics”.

2008 “Il rivelatore a pixel di Silicio in HEP” 23 Giugno 2008 Università 
del Salento. Lezione tenutasi nell’ambito del corso di dottorato 
della Dott.ssa Margherita Primavera (I ricercatrice INFN) dal 
titolo “Fisica dei rivelatori di particelle”. 

2002 “BTeV: A new heavy flavor experiment at the Tevatron” 
Novembre 21 2002. UTeV (University Tevatron) FNAL -  
Chicago (USA).

 2001 “L’esperimento BTeV ed il suo rivelatore a pixel di Silicio” . 
Maggio 18 2001. Università dell’Insubria .

TUTORAGGIO TESI 

Attualmente tutore di una tesi di PhD. 

2018 Apr. Tesi di Isabella Oceano: “Studio della strategia di analisi dei dati 
dell’esperimento PADME per la ricerca del fotone oscuro”.

2016 Dic. Tesi di Federica Oliva: “Sviluppo e caratterizzazione del 
bersaglio attivo dell’esperimento PADME”.

2015 Oct. Tesi Triennale di Emanueala Cianci: “Elettronica veloce di 
lettura per un rivelatore al diamante”.
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2014 Lug. Tesi PhD di Nicola Orlando: “The associated production of a Z 
gauge boson and b-jets at LHC with the ATLAS experiment: 1st 
differential cross section measurements”. 

2013 Lug. Tesi PhD di Emanuele Alemanno: “Metall-less graphitic contacts 
on CVD diamond for nuclear detector applications”.

2012 Apr. Tesi Triennale di Federica Oliva: "Studio della risposta a 
radiazione ionizzante di un rivelatore a diamante sintetico”.

2010 Dic. Tesi PhD di Angelo Guida: “ATLAS RPC monitoring and data 
quality”.

2007 Giu. Tesi PhD di Michele Bianco: "ATLAS RPC certification and 
commissioning with cosmic rays". Vincitore del premio 2008: 
“Marc Virchaux Prize for out standing PhD theses concerned 
with the ATLAS Muon Spectrometer”.

2008 Apr. Tesi triennale di Mino Pierri : “Caratterizzazione di un 
dispositivo VLSI custom per l’acquisizione di segnali veloci da 
un rivelatore di particelle”. 

2003 Sett. Tesi di Michele Bianco: “Sistema di acquisizione dati e risultati 
preliminari della stazione di test degli RPC di ATLAS”. 

2003 Sett. Tesi di GianFranco Tassielli: "Sistema di controllo e risultati 
preliminari della stazione di test degli RPC di ATLAS”.

______________________________________________________________________________ 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI E DI SERVIZIO 

2003-oggi Membro collaborazione ATLAS ad LHC:

2015-oggi Membro gruppo di lavoro per il miglioramento del database 
assegnazioni/preventivi INFN.

2011-oggi Membro esperimento RD42 del CERN per lo sviluppo di 
rivelatori al diamante per LHC.

2010 Partecipa all’esperimento TO_ASIC di Gruppo Tecnologico V 
INFN per lo sviluppo di elettronica ultra VLSI per rivelatori.
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2007-2009 Partecipa all’esperimento CLUCOU di Gruppo Tecnologico V 
per lo sviluppo di camere a deriva.

2000-2005 Membro collaborazione FOCUS (E831) a FNAL.

2000-2003 Membro collaborazione BTeV a FNAL.

  

ALTRE INFORMAZIONI 

CORSI DI FORMAZIONE 
2015 03 Mar. 2015 – Corso INFN: “Corso formazione dirigenti”.
2013 05 Dec. 2013 – Corso INFN: “Horizon 2020 e le opportunità di 

collaborazione tra ricerca e industria”.
2013 14-15 Nov. 2013 – Corso INFN: “Il nuovo programma 

HORIZON 2020”.
2010 01-05 Feb. 2010 – IDESA course: “Advance Analog 

Implementation flow”.
2010 22-26 Feb. 2010 – IDESA course: “Advance Digital Physical 

Implementation flow”.
2009 27 Sett. -9 Ott. 2009 - CERN General Accelerator Physics 

course: “Intermediate Level”. 
2009 30 Nov – 4 Dic. 2009- Corso INFN “Primo seminario nazionale 

rivelatori innovativi”. 
2008 2-14 Nov. 2008 - CERN General Accelerator Physics course: 

“Introductory Level”.

LINGUE 
Italiano Madre lingua
Inglese Fluente scritto e orale
Francese Conoscenza scolastica  

Pagina �  di �21 28



PRESENTAZIONI A CONGRESSI  

Presentazioni su invito
      

      2015

1. “Nanostructured material for particle detectors” (IFD2015) INFN 
Workshop  on Future Detectors, Torino, Dec 16-18,2015. 
 
2014

1. “Timing Diamond Detector for MIP” Workshop on picosecond photon 
sensors for physics and medical applications Clermont-Ferrand, France, 
on March 12-14, 2014.

2. “Luminosity and Forward Detectors” (IFD2014) INFN Workshop  on 
Future Detectors for HL-LHC, Trento, March 11-13,2014. 

3. “Diamond detector time resolution for large angle tracks” (RESMDD2014) 
10th International Conference on Radiation Effects on Semiconductor 
Materials, Detectors,  Firenze, Italy, Oct. 8-10, 2014. 
 
2013

4. “Applicazioni dei rivelatori al diamante.” XCIX Congresso Nazionale della 
Societ Italiana di Fisica. Trieste (Italia) 23-27 Settembre 2013.  

5. “Diamond detectors International” Workshop on Forward Physics at The 
LHC”. Reggio Calabria (ITALY), July 15-18 2013. 
 
2012

6. “Radiation detectors based on synthetic diamond" Incontri di Fisica delle 
Alte Energie (IFAE2012). Università di Ferrara, 11-13 Aprile 2012.  
 
2011

7. “Diamond particle detectors for high energy physics” 4th IEEE 
International Workshop on Advances in Sensors and Interfaces. 28-29 
June 2011 - Borgo Egnazia Savelletri di Fasano, Brindisi (Italy). 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Presentazioni a congressi 
 
2018

8. “ATLAS Searches for Diboson Resonances” G. Chiodini for the ATLAS 
collaboration. SUSY 2018 Barcellona 23-27 Luglio 2018. 

9. “Jet Substructure Measurements Sensitive to Soft QCD effects with the 
ATLAS Detector”, QCD@work2018, 25-28 June 2018 Matera,  
 
2017

10. “Searches for Dark Matter with in Events with Hadronic Activity” EPS-HEP 
2017, Venezia, 5-12 Luglio 2017. 
 
2016

11. “A diamond active target for the PADME experiment” 14thTopical Seminar 
on Innovative Particle and Radiation Detectors (IPRD16) Siena, Italy, 3-6 
October 2016.

12. “The PADME experiment for dark mediator searches at the Frascati BTF” 
14thTopical Seminar on Innovative Particle and Radiation Detectors 
(IPRD16) Siena, Italy, 3-6 October 2016.

13. “Measurements of heavy flavour production directly or in association with 
W and Z bosons with ATLAS” QCD@LHC2016, Agosto 2016, Zurigo. 

14. “A diamond active target for the PADME experiment” 14thTopical Seminar 
on Innovative Particle and Radiation Detectors (IPRD16) Siena, Italy, 3-6 
October 2016.

15. “The PADME experiment for dark mediator searches at the Frascati BTF” 
14thTopical Seminar on Innovative Particle and Radiation Detectors 
(IPRD16) Siena, Italy, 3-6 October 2016. 
 
2014

16. “V+jets+HF production” G. Chiodini for the ATLAS, CMS, CDF, D0 
collaborations. SM@LHC Standard Model at LHC, Madrid (Spain), 8-11 
April 2014. 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2013

17. “Radiation damage of polycrystalline diamond exposed to 62 MeV proton 
beam.” Alemanno E, Caricato A, Chiodini G, Cirrone GAP, Cuttone G, 
Dangelo P, De Napoli M, Dinardo M, Fiore G, Kwan S, Leone A, Malvezzi 
S, Martino M, Menasce D, Moroni L, Pedrini P, Perrino R, Pinto C, Rivera 
R, Randazzo N, Sipala V, Spagnolo S, Tuve C, Uplegger L. 9th 
International Conference on Radiation Effects on Semiconductor 
Materials Detectors and Devices. 9-12 October 2013, Florence Italy.

18. “Laser Induced Nano-Graphitic Layers on Synthetic Polycrystalline CVD 
Diamond Surfaces”. E. Alemanno, A.P. Caricato, G. Chiodini, M. De 
Feudis, M. Martino, G. Maruccio, A.G. Monteduro, P. M. Ossi, R. Perrino 
and S. Spagnolo. International Conference on Diamond and Carbon 
Materials 2013. 2-5 Sept 2013, Riva del Garda - Italy. 
 
2012

19. “Laser Induced Nano-Graphite Electrical Contacts on Synthetic 
Polycrystalline CVD Diamond for Nuclear Radiation Detection.” Alemanno 
E, Caricato A, Chiodini G, Corrado M, Fiore G, Martino M, Perrino R, 
Pinto C, Spagnolo . III Workshop Plasmi Sorgenti Biofisica ed 
Applicazioni, Lecce, Italia il 19 Ottobre 2012.

20. “ATLAS RPC time-of-flight performance”. G. Chiodini. XI Workshop on 
Resistive Plate Chambers and Related Detectors (RPC2012) Laboratori 
Nazionali di Frascati INFN - Frascati - Italy, 5-10 February, 2012. 
 
2011

21. “Status of Higgs search in ATLAS. Workshop on Interpreting LHC 
Discoveries”. G. Chiodini. On behalf of ATLAS Collaboration. Galileo 
Galilei Institute for Theoretical Physics (GGI) from 31-10-2011 to 
25-11-2011, Arcetri (Florence). ATL-COM-PHYS-2011-1453.

22. “Heavy flavor production with exclusive decay channels in ATLAS”. G. 
Chiodini. On behalf of ATLAS Collaboration. ATL-PHYS-PROC-2011-071. 
XIX International Workshop on Deep-Inelastic Scattering and Related 
Subjects (DIS 2011). April 11-15 (2011) Newport News, VA USA.  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2008

23. “ATLAS RPC offline monitoring and data quality assessment” G. Chiodini, 
M. Bianco, E. Gorini e A. Guida.  Preparato per ICHEP2008, “34th 
International Conference on High Energy Physics” July29-August5th - 
Philadelphia – USA. e-Print Archive: physics.ins-det/0810.4362. 
 
2007

24. “Studies of electron Drift velocity and Charge Spectra in RPC by a UV 
laser source”  G. Chiodini, M.R Coluccia, E. Gorini, F. Grancagnolo, M. 
Primavera, e S. Stella.  Preparato per RPC2007 ”The IX International 
workshop on Resistive Plate Chambers and Related Detectors” 13-16 
Feb 2008 , Mumbai, India. 

25. “ATLAS RPC certification with cosmic ray in Lecce”  M. Bianco, G. 
Chiodini e E. Gorini.  Preparato per RPC2007 ”The IX International 
workshop on Resistive Plate Chambers and Related Detectors” 13-16 
Feb 2008 , Mumbai, India.

26. “A CMOS high-speed front-end for cluster counting techniques in 
ionization detectors” Baschirotto, A.     D'Amico, S.     De Matteis, M.   
Grancagnolo, F.     Panareo, M.     Perrino, R.     Chiodini, G.     Tassielli. 
Preparato per  IWASI 2007,  “2nd International Workshop on Advances in 
Sensors and Interface” 26-27 giugno 2007 – Italy – Bari .  
 
2006

27. “Atlas rpc QA results at infn lecce” G. Chiodini et al. Preparato per 
“Prague 2005, Physics in collision” Pubblicato  in AIP Conf. Proc. 815, 
285-290 (2006); e-Print Archive: physics/0601017  
 
2005 

28. “Full characterization of non-uniformly irradiated silicon micro-strip 
sensors” G. Chiodini, G. Alimonti, P. D'Angelo, M.E. Dinardo, L. Moroni, S. 
Sala.  Preparato per “9th ICATPP Conference on 20)Astroparticle, 
Particle, Space Physics, Detectors and Medical Physics Applications, Villa 
Erba, Como, Italy, 17-21 Oct 2005”.  Publicato in Como 2005, 
Astroparticle, particle and space physics, detectors and medical physics 
applications 807-811. 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2004

29. “ATLAS RPC cosmic ray teststand at INFN Lecce” 
G. Chiodini et al.. PIC-2004-MONP05, Sep 2004. 3pp.  
Preparato per “24th International Conference on Physics in Collision (PIC 
2004), Boston, Massachusetts, 27-29 Jun 2004”, eConf C0406271: 
MONP05,2004 ; e-Print Archive: physics/0409075  
 
2003

30. “Pomone, a PCI based data acquisition system” G. Alimonti, G. Chiodini, 
B.K. Hall, S. Magni, D. Menasce, L. Uplegger, D. Zhang – Nuclear 
Science Symposium Conference Record, 19-25 Oct 2003 IEEE, Vol 3 
1677-1679 (2003) 
 
2001

31. “Development of a high density pixel multichip module at Fermilab” BTeV 
Collaboration (S. Zimmermann et al.). Presentato a “7th workshop on 
electronics for LHC experiments, Stockholm, Sweden, 10-14 sep 2001”. 
Pubblicato in “7th Workshop on Electronics for LHC Experiments” 
Stockholm 10-14 settembre 2001, 62-66.

32. “Radiation tolerance studies of BTeV pixel readout chip prototypes” G. 
Chiodini, J.A. Appel, G. Cardoso, D.C. Christian, M.R. Coluccia, J. Hoff, 
S.W. Kwan, A. Mekkaoui, R. Yarema, S. Zimmermann. Presentato a “7th 
workshop on electronics for LHC experiments, Stockholm, Sweden, 10-14 
sep 2001”. Pubblicato in “7th Workshop on Electronics for LHC 
Experiments” Stockholm 10-14 settembre 2001, 67-70.

33. “A study of thermal cycling and radiation effects on indium and solder 
bump bonding”  S. Kwan, J. A. Appel, G. Chiodini, D. Christian, S. 
Cihangir, F. Reygadas, C. Newsom. Presentato a “7th workshop on 
electronics for LHC experiments, Stockholm, Sweden, 10-14 sep 2001”. 
Pubblicato in “7th Workshop on Electronics for LHC Experiments” 
Stockholm 10-14 settembre 2001, 101-103.

34. “Tests of a Prototype Radiation-Hard Pixel Readout Chip for BTeV” D.C. 
Christian et al. Presentato a “2001 IEEE Nuclear Science Symposium and 
Medical Imaging Conference, San Diego, California, Nov 4-10 (2001)”. 

35. “A study of Thermal Cycling and Radiation Effects on Indium and Solder 
Bump Bonds” S. Kwan, J.A. Appel, G. Chiodini, D. Christian, S. Cihangir, 
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F. Reygadas, C. Newsom. Presentato a “2001 IEEE Nuclear Science 
Symposium and Medical Imaging Conference, San Diego, California, Nov 
4-10 (2001)”.

36. Proposal dell’esperimento BTeV: “BTeV: an experiment to measure 
mixing, CP violation, and rare decays of beauty and charm at Fermilab”, 
Collaborazione BTeV (A. Kulyavtsev et al.). FERMILAB-CONF-00-151-E,  
e-Print Archive: hep-ex/0006037.  
 
1998  

37. “Measurements of electronic temperature fluctuations in a Toroidal 
Steady-State Plasma" G. Chiodini, C. Riccardi and M. Fontanesi. 
Congresso Nazionale di Fisica della Materia, Rimini Maggio 1998. 
 
1997 

38. “Observation of spontaneous turbolent electrostatic fluctuations in a 
magnetoplasma" C. Riccardi, D. Caspani, L. Gamberale, G. Chiodini, M. 
Fontanesi. International Conference on Phenomena in Ionized Gases, 
ICPIG XXIII, Toulouse, France 17-22 July 1997 .

39. “Measurement of anomalous transport in Plasmas" C. Riccardi, L. 
Gamberale, L. Fattorini, G. Chiodini, C. Bevilacqua, M. Fontanesi. 
International Conference on Phenomena in Ionized Gases, ICPIG XXIII, 
Toulouse, France 17-22 , July 1997 .

40. “Measurement of Anomalous Transport produced by Electrostatic 
Fluctuations in a plasma" C. Riccardi, L. Gamberale, L. Fattorini, G. 
Chiodini, and M. Fontanesi. 24th European Physical Society Conference 
on Controlled Fusion and Plasma Physics, Berchtesgaden, Germany, 
9-13 june 1997. 

41. “Dependence of the electrostatic fluctuations on a static radial electric 
field" C. Riccardi, C. Chiodini, L. Gamberale, L. Fattorini and M. 
Fontanesi. 24th European Physical Society Conference on Controlled 
Fusion and Plasma Physics, Berchtesgaden, Germany, 9-13 june 1997. 

42. “Electrostatic Fluctuation Measurements in a Toroidal Steady-State 
Plasma" C. Riccardi, D. Caspani, L. Gamberale, L. Fattorini, G. Chiodini, 
M. Fontanesi. Congresso Nazionale di Fisica della Materia, Chia Laguna, 
Cagliari 19-23 Maggio 1997,p. I63.

43. “Electrostatic Fluctuation measurements in Toroidal Steady-State 
Plasmas" C. Riccardi, L. Gamberale, L.Fattorini, G. Chiodini, M. 
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Fontanesi. TTF-Turbulence Working Group meeting, Cadarache, April 
8-9, 1997, p. 231.

Le dichiarazioni rese nel presente curriculum sono da ritenersi rilasciate ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000. 

Il presente curriculum, non contiene dati sensibili e dati giudiziari di cui 
all’art. 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 

Firma

Data 23/11/2018 Luogo Otranto
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